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CIRCOLARE  N°   8     DEL  15 MAGGIO 2009 
 
 

 
ENTRATA IN VIGORE DEFINITIVA DEL D.Lgs. 81/08 

(TESTO UNICO PER LA SICUREZZA) 
 

 

Il 27 marzo 2009 il consiglio dei ministri aveva approvato lo schema di decreto correttivo relativamente al testo 
unico per la sicurezza. Nello schema erano previste modifiche su molti punti controversi del decreto quali la 
data certa, la valutazione dello stress lavoro correlato, la modifica di alcuni sanzioni penali non convertibili in 
sanzioni di tipo amministrativo, etc. 

Tale decreto ha ricevuto però il parere negativo della conferenza dello Stato – regioni, bloccandone di fatto la 
possibilità di approvazione e pubblicazione entro la data odierna come era nelle previsioni del Governo. 

Pertanto ricordiamo che i seguenti adempimenti del D. Lgs. 81/08, non ancora entrati in vigore 
diventano dopo il 16 maggio norme cogenti, visto che l’articolato di legge non verrà modificato entro 
questa data: 

o denuncia all’INAIL tutti gli infortuni di durata superiore ad un giorno, escluso quello 
dell’evento, utilizzando i moduli e le procedure stabilite dall’INAIL e presenti sul sito 
www.inail.it (art 18 comma 1 lettera r);  

o divieto di effettuare le visite mediche preassuntive (art. 41, comma 3, lettera a); 
o il documento di valutazione dei rischi deve prevedere anche la valutazione del rischio stress 

lavoro-correlato (art. 28 comma 1); 
o il documento di valutazione dei rischi deve avere data certa (art. 28 comma 2).  
o Entro il 16 maggio dovranno essere segnalati all’INAIL, secondo le procedure contenute nel 

sito www.inail.it, i nominativi degli RLS. 

  

Ricordiamo in particolare che con circolare n. 4 del 18 marzo abbiamo inviato la procedura per la 
comunicazione del RLS all’INAIL e con circolare n. 7 del 30/04/2009 abbiamo inviato la procedura per 
effettuare la data certa del documento di valutazione dei rischi. Chi non avesse provveduto ha tempo 
ancora fino al 16 maggio per effettuare i due adempimenti. 
 


